
 
 
 
 

Disciplina per l’applicazione del “Fattore Famiglia” 
di cui alla l.r. 28 maggio 2020, n. 20 e alla DGR n. 1406/2023 

 
 

 
La l.r. 20/2020 indica il “Fattore Famiglia” quale “strumento integrativo per definire le condizioni 
economiche e sociali della famiglia che accede alle prestazioni sociali ed ai servizi a domanda individuale”. 
L’avvio dell’applicazione del “Fattore Famiglia” risale al 2021, ai sensi della DGR n. 1609/2021. 
Nel corso del biennio 2022-2023, la Regione del Veneto ha previsto un’applicazione sperimentale del 
“Fattore Famiglia”, che è stato utilizzato per determinare l’importo di un contributo di accesso ai servizi alla 
prima infanzia, consentendo di intervenire a favore di 11.672 minori, che hanno così potuto accedere ai 
servizi in modo agevolato sotto il profilo economico, con un riflesso positivo sulla conciliazione vita-lavoro 
dei rispettivi genitori. 
Di fronte alle difficoltà del mercato del lavoro e alla necessità di dare supporto alla vita familiare, i servizi 
alla prima infanzia rappresentano importanti strumenti di conciliazione, oltre che uno stimolo pedagogico 
riconosciuto per i bambini, quindi “servizi di inclusione sociale”. 
La DGR n. 1406/2023 ha previsto la prosecuzione dell’applicazione del “Fattore Famiglia” al “Voucher 
prima infanzia”. 
Considerati gli esiti dell’applicazione 2022-2023 presso gli Ambiti Territoriali Sociali, si ritiene che 
l’attuazione del “Fattore Famiglia” di cui alla DGR n. 1406/2023 possa avvenire direttamente da parte degli 
Ambiti Territoriali Sociali, dando facoltà ai medesimi di continuare o meno con l’utilizzo della piattaforma 
web prevista e assicurando, comunque, una gestione comune a tutti gli Ambiti, attraverso l’applicazione 
omogenea delle scale di equivalenza che definiscono il “Fattore Famiglia”, così da garantire indicazioni 
operative standard in grado di assicurare livelli uniformi di intervento nel territorio regionale. 
In un’ottica di sussidiarietà verticale, l’apporto degli Ambiti Territoriali Sociali consente di armonizzare 
l’efficienza del procedimento con l’efficacia della concessione di un’agevolazione economica alle famiglie 
con minori 0-3 anni frequentanti un servizio alla prima infanzia. 
 
 
Caratteristiche del “Fattore Famiglia” 
 
Il “Fattore Famiglia” è stimato sulla base delle seguenti scale di equivalenza: 
 

 Fattore Famiglia 
Composizione familiare  

1 ° componente 1.0 
Single o monogenitore 0.6 

se Monogenitore con figli minori 0.4 
se anche vedovo/a con figli minori 0.2 

Coppia  2.0 
Figlio 0-5 0.7 

Figlio 6-13 0.6 
Figlio 14-18 0.5 

Figlio studente 19-26 0.4 
Adulto aggiuntivo 0.3 

  
Coppia giovane con capofamiglia <40 anni 0.4 

Gemelli fino a 10 anni 0.3x(N gemelli-1) 
  
Condizione lavorativa dei genitori (con figli minori)  

Entrambi i genitori lavorano (scala x ogni coniuge) 0.1 
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Monogenitore lavoratore 0.2 
Entrambi i genitori disoccupati (scala x ogni coniuge) 0.2 

Monogenitore non lavoratore 0.4 
  

Invalidità  
Media 0.5 
Grave 0.85 

Non autosufficiente 1.2 
Minorenne disabile 0.2 

  
Grave esclusione abitativa  

Senza tetto o senza casa 0.6 
Sistemazioni insicure o sistemazioni inadeguate 0.3 

 
 

Modalità organizzative, standard di erogazione e di rendicontazione necessari per la raccolta e l’analisi delle 
domande di ammissione al “Voucher per l’accesso ai servizi alla prima infanzia”, previsto ai sensi della 
DGR n. 1406/2023 
 
L’Ambito Territoriale Sociale si attiva, nei limiti delle risorse economiche stanziate dalla DGR n. 1406/2023, 
per prevedere la gestione delle domande pervenute nel territorio di competenza, in particolare per: 
- la raccolta delle istanze di accesso; 
- l’analisi delle domande rispetto ai requisiti di accesso; 
- l’applicazione del “Fattore Famiglia”, come sopra definito; 
- l’approntamento della graduatoria delle domande ammissibili con determinazione lineare del contributo 

spettante; 
- la messa a disposizione dei dati riepilogativi su “shapefile” (formato vettoriale per sistemi informativi 

geografici, “GIS”) per Ambito Territoriale Sociale e per Comune delle domande pervenute e degli 
importi medi erogati per tipologia di famiglia, integrati con i dati relativi all’applicazione delle DGR 
1609 del 19 novembre 2021 e 1277 del 18 ottobre 2022; 

- la messa a disposizione di dati sulla base delle linee-guida europee per la rilevazione del reddito e delle 
condizioni di vita delle famiglie (EU-SILC) e sulla qualità della vita (EQLS) per le seguenti aree 
tematiche e per tipologia di famiglia, integrati con i dati relativi all’applicazione delle DGR n. 1609 del 
19 novembre 2021 e 1277 del 18 ottobre 2022: 
- situazione economica; 
- abitazione; 
- lavoro; 
- istruzione; 
- reti sociali di supporto; 
- qualità della vita; 
- salute; 

- l’integrazione dei dati raccolti con i dati di cui alle banche-dati previste dal d.Lgs. 15-9-2017 n. 147 
“Disposizioni per l'introduzione di una misura nazionale di contrasto alla povertà”, specificamente 
all’articolo 24 “Sistema informativo unitario dei servizi sociali”, rendendo disponibili all’ Ambito 
Territoriale Sociale ulteriori estrapolazioni ed elaborazioni statistiche per le necessità dell’Ambito; 

- l’integrazione, in un’ottica di efficienza ed efficacia, della piattaforma web dedicata con le piattaforme 
informatiche e i software applicativi gestionali utilizzati dall’Ambito Territoriale Sociale per l’attuazione 
del procedimento amministrativo inerente all’iniziativa “Accesso agevolato ai servizi alla prima 
infanzia”; 

- la conoscenza del “Fattore Famiglia” presso gli operatori. 
 
 
Rinvio 
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Per quanto non espressamente previsto dalla presente disciplina, vale quanto stabilito dalla DGR n. 
1406/2023. 
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